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NOTA INTRODUTTIVA 
 
Le indicazioni d’uso sono un insieme di raccomandazioni di comportamento, finalizzate a definire quali siano 
le modalità più appropriate in specifiche circostanze cliniche. 
Lo scopo finale è ottenere delle raccomandazioni che siano valide, fondate, affidabili, chiare e applicabili. 
E’ importante ricordare che il sistema socio-sanitario è un’organizzazione in continua evoluzione, per cui nel 
corso del tempo si potranno adottare strategie aziendali diverse. 
 
 
SCOPO 
Le presenti indicazioni d’uso hanno lo scopo di ottimizzare l’impiego dei guanti sanitari, in particolare: 
1. Utilizzo appropriato: per ogni attività sanitaria il guanto usato deve avere un livello di sicurezza 

adeguato, sia per il paziente che per l’operatore ed un livello di prestazioni consono all’attività. 
2. Consumi congrui: evitare l’uso di guanti per attività in cui non vi è necessità di proteggere con un mezzo di 

barriera il paziente o l’operatore e cambiare i guanti nelle circostanze in cui questo è raccomandato. 
3. Razionalizzare gli acquisti. 
 
 
RISULTATI ATTESI  
 Migliorare la protezione del paziente e degli operatori dal rischio biologico, chimico. 
 Ridurre il rischio di malattie professionali da guanti. 
 Migliorare la corrispondenza fra guanto utilizzato e attività da svolgere. 
 Contenimento dei costi. 
.  
 

CAMPO di APPLICAZIONE 
  La procedura viene applicata all’interno della sezione S.O.G.I.T  Ovest Vicentino  
 

DESTINATARI 
  A tutti i Volontari che aderiscono all’Associazione. 
 

RESPONSABILITA’  
Ogni utilizzatore è responsabile dell’applicazione corretta della procedura 

 
Descrizione dell’attività Volontari Infermieri 
CONTROLLO e RISPETTO della 
PROCEDURA 

x x 

FORNITURA di INDICAZIONI SCRITTE sulla 
PROCEDURA 

x x 

INFORMAZIONE dei NEOASSUNTI sulla 
PROCEDURA da ADOTTARE 

x x 
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In ambito sanitario i guanti vengono utilizzati per tre scopi: 

1. ridurre la probabilità che microrganismi presenti sulle mani del personale vengano trasmesse ai 
pazienti nel corso di procedure invasive o altre procedure assistenziali che comportino il contatto con 
mucose e cute non integra del paziente (protezione del paziente); 

2. fornire una barriera protettiva per prevenire la contaminazione grossolana delle mani in caso di 
contatto con sangue, fluidi corporei, secrezioni, escrezioni e strumenti o materiali contaminati da essi; 
con mucose; con cute non integra del paziente (protezione dell’operatore); 

3. ridurre la probabilità che le mani del personale contaminate da microrganismi da un paziente o da 
un fomite possano trasmettere questi germi ad un altro paziente; in questa situazione i guanti devono 
essere sostituiti durante i contatti tra un paziente e l’altro e le mani devono essere lavate dopo la 
rimozione dei guanti (prevenzione delle infezioni per contatto diretto ed indiretto). 

 
 
 
Talora i guanti sono usati con l’intento di proteggere l’operatore dal rischio di infezioni in presenza di 
evidenti lesioni della cute delle mani: tagli o ferite, dermatiti, psoriasi. Questo uso è improprio. I guanti sono 
ideati per proteggere la cute sana ed integra, al massimo sede di microlesioni inapparenti. Se vengono 
indossati quando la cute è sede di un processo patologico: 
 viene ritardata o addirittura impedita la guarigione; 
 viene facilitato l’ingresso di additivi e/o proteine del lattice, e il conseguente sviluppo di allergie. 
Pertanto l’indossare i guanti non deve essere considerata una misura di protezione per l’operatore sanitario 
con lesioni acute o croniche della cute delle mani in atto: all’opposto in tale condizione l’uso di guanti deve 
essere proibito, insieme alle mansioni a rischio di contaminazione cutanea, fino a completa guarigione 
 
 
DISPOSITIVO MEDICO E DISPOSITIVO DI PROTEZIONE INDIVIDUALE  
In ambiente sanitario i guanti comunemente utilizzati per attività che implicano contatto con il paziente sono 
classificati come Dispositivi Medici (DM) a norma del D.Lgs. 46/97-UNI-EN 455. E’ dispositivo medico 
qualsiasi strumento, apparecchio, impianto, sostanza o altro prodotto, utilizzato da solo o in combinazione e 
destinato dal fabbricante ad essere impiegato nell’uomo a scopo di diagnosi, prevenzione, controllo, terapia 
o attenuazione di una malattia; diagnosi, prevenzione, controllo, terapia o attenuazione di una ferita o di un 
handicap; di studio, sostituzione o modifica dell’anatomia o di un processo fisiologico; di intervento sul 
concepimento.  
 La protezione del personale dal contatto con agenti chimici e biologici prevede l’utilizzo di guanti classificati 
come Dispositivo di Protezione Individuale (DPI) D.Lgs. 475/92. E’ un Dispositivo di Protezione Individuale 
qualsiasi attrezzatura destinata ad essere indossata e tenuta dal lavoratore allo scopo di proteggerlo contro 
uno o più rischi suscettibili di minacciarne la sicurezza o la salute durante il lavoro. 
I GUANTI possano essere sul piano tecnico (Nota del Ministero della Salute del 21.6.2005 del  
Dipartimento dell'Innovazione) allo stesso tempo conformi alle norme tecniche relative ai guanti DM e ai 
guanti DPI, le indicazioni DM e DPI nelle relative confezioni fanno riferimento alla conformità a tali 
norme.  
 
 
 
 
  
 
 

FUNZIONE DEI GUANTI  
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Guanti Dispositivo Medico: hanno la funzione di protezione del paziente 
 guanti chirurgici; 

 
Guanti Dispositivo Protezione Individuale: hanno la funzione di proteggere il lavoratore dal rischio meccanico, 
biologico, fisico, chimico. 

 guanti per la manipolazione di materiale biologico; 
 guanti per la decontaminazione di strumenti chirurgici; 
 guanti per la pulizia di ambienti e/o degli arredi 

 
 
 

 NESSUN GUANTO PROTEGGE DAL RISCHIO DI BUCATURA 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
Indossare i guanti prima di qualunque contatto con qualunque paziente, o con gli effetti letterecci, o con 
qualunque tipo di attrezzatura sanitaria, è una convinzione diffusa ma sbagliata. E’ sbagliato inoltre pensare 
che questo modo di operare  comporti in ogni caso un miglior livello di igiene. 
 
Il lavaggio delle mani, prima e dopo ciascun contatto con il paziente o con gli effetti letterecci, è la 
misura cardine per il controllo delle infezioni, sia per il paziente che per l’operatore sanitario.  
La cute costituisce di per sé una barriera impermeabile all’invasione dei microrganismi ai quali siamo 
quotidianamente esposti. Solo in alcune precise situazioni è necessario aggiungere a questa barriera 
anche quella costituita dai guanti. 

 
Durante le attività quotidiane gli operatori sanitari accumulano progressivamente sulle mani microrganismi, 
che entrano a far parte della flora transitoria, ovvero delle flora batterica che colonizza gli strati superficiali 
della cute  e che è facilmente rimossa con il normale lavaggio sociale delle mani o con la frizione alcolica. La 
flora transitoria è responsabile della maggior parte delle infezioni nosocomiali. La convinzione erronea che 
l’uso di guanti possa sostituire il lavaggio delle mani, o addirittura fornire una maggiore igiene, produce 
comportamenti che, invece di ridurre il rischio di trasmissione dei microrganismi, lo aumentano: la sensazione 
di falsa sicurezza induce a trascurare le norme elementari di igiene (lavarsi le mani) e a toccare con i guanti 
utilizzati, già sporchi, le apparecchiature, i presidi, gli arredi, le maniglie delle porte, il telefono ecc., 
contribuendo così alla diffusione dei germi. 
 
 

 
 Nel corso delle normali attività assistenziali a qualunque paziente, è appropriato NON 
indossare guanti, e lavarsi le mani prima e dopo l’attività assistenziale su ciascun 
paziente (Precauzioni Standard). 
 

 
Nel corso delle attività assistenziali a qualunque paziente, è necessario indossare  

guanti quando è prevedibile il contatto con sangue (comprese cute lesa e ferite), mucose,  
tutti i liquidi biologici, secrezioni, escrezioni (escluso il sudore) (Precauzioni Standard). 

 
 

 

CORRETTO UTILIZZO DEI GUANTI SANITARI 
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TIPOLOGIA DI GUANTI 

Nel corso delle attività assistenziali a pazienti specifici riconosciuti o sospetti essere 
infettati o colonizzati con microrganismi patogeni epidemiologicamente importanti che 
possono essere trasmessi per contatto, è necessario indossare guanti (insieme ai 
dispositivi di barriera monouso per proteggere tutte le superfici corporee) durante tutta le 
attività assistenziali (Precauzioni per contatto). 
 

Nelle situazioni in cui non c’è la necessità di proteggersi indossando i guanti, questi non sono solo inutili, ma 
possono risultare anche dannosi. 
Possono: 

 essere di impedimento e di intralcio allo svolgimento di mansioni che richiedono destrezza; 
 provocare disagio all’operatore per compressione e/o eccessiva sudorazione; 
 causare danno alla cute per macerazione da sudore e/o irritazione meccanica da polvere 

lubrificante; 
 causare sensibilizzazione (eczema da contatto da sostanze additive, orticaria, rinite, asma, 

anafilassi, da proteine del lattice) 
 infine l’abuso di guanti in condizioni non appropriate causa costi non giustificati. 

 
 
Attività – tipo da effettuare con le mani NON GUANTATE 
Vi sono attività che vanno svolte senza indossare i guanti, in cui il loro uso è sconsigliato, va scoraggiato, e se 
persiste deve essere considerato arbritrario.  
Queste operazioni vanno precedute e seguite dal lavaggio sociale delle mani. 
 
 Trasporto documenti; 
 Trasporto provette, sacche, contenitori, non contenenti liquidi biologici e/o sostanze chimiche; 
 Misurazione pressione, temperatura e valutazione polso; 
 Trasporto pazienti con carrozzina o barella; 
 Visita medica e assistenza al paziente in cui non sia prevedibile contatto con sangue o liquidi biologici 
      (escluso sudore); 
 Ossigenoterapia. 
 

 
 
 

GUANTI NON STERILI 
I guanti non sterili svolgono la funzione di protezione dell’operatore sanitario.  
Devono fornire una barriera protettiva per prevenire la contaminazione grossolana delle mani in caso di 
contatto con sangue, fluidi corporei, secrezioni, escrezioni, e strumenti o materiali contaminati da essi; con 
mucose o con cute non integra del paziente. Essendo di protezione dell’operatore non sono sterili. 
 
Non tutte le attività sanitarie richiedono l’utilizzo di guanti. Essi sono una protezione necessaria per 
l’operatore nei seguenti casi: 

a. PREVEDIBILE (e non astattamente ipotizzabile) contatto accidentale con sangue o altri liquidi 
biologici (precauzioni standard); 

b. Contatto con MATERIALI SPORCHI; 
c. Attività a RISCHIO DI PUNTURE, TAGLI, ABRASIONI con strumenti o materiali CONTAMINATI. 

In tutti gli altri casi è più appropriato lavorare con le mani non guantate. 
 
I guanti sanitari non sterili detti anche “da esplorazione e medicazione” o “monouso” posso essere in: 

 Vinile 
 Nitrile 
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CORRETTA RIMOZIONE DEI GUANTI DOPO L’USO 

 
 il guanto in vinile e nitrile è indicato nelle attività assistenziali che richiedono maggiori 

manualità e resistenza; 
 

 il guanto in polietilene è indicato nelle attività assitenziali di breve durata e che richiedono 
limitata manualità e resistenza. 

 
 
 
 
 
 
 
Nella categoria dei guanti NON STERILI è bene evidenziare che l’uso dei guanti in NITRILE è riservato alle 
seguenti manovre: 

- Attività con rischio elevato di contaminazione con sangue 
- Gestione linee per emodialisi 
- Interventi SUEM  e Pronto Soccorso. 

 
 

  
 
 
 
 
 

INDICAZIONI D’USO SULL’IMPIEGO DEI GUANTI SANITARI  



 
 

 
Sezione  Ovest Vicentino 

 

INDICAZIONI D’USO SULL’IMPIEGO 
DEI GUANTI SANITARI 

 

 
Data 1° stesura:  
novembre 2018 
Pagina 8 di 12 

 

  

 
 
 

 
 
 

UN PAZIENTE = UN PAIO DI GUANTI 
UN PAIO DI GUANTI = UN ATTO 

 
GUANTI NON CHIRURGICI 
Le Precauzioni Standard  prevedono che le procedure assistenziali su qualunque paziente vadano effettuate 
con i guanti solo se è prevedibile (non astrattamente ipotizzabile) di toccare sangue o altri liquidi biologici, 
cute non integra, mucose. In tutti gli altri casi si opera con le mani non guantate, e si effettua il lavaggio delle 
mani prima e dopo qualsiasi contatto diretto con il paziente.  
Pertanto i guanti vanno indossati secondo le seguenti modalità: 
 indossare guanti quando c’è la possibilità di entrare in contatto con sangue o altri liquidi biologici, cute 

non integra, mucose; 
 cambiare i guanti dopo 20 minuti (si possono formare microfori causati dalle sollecitazioni meccaniche); 
 cambiare i guanti subito in caso di imbrattamento o rottura; 
 non portare lo stesso paio di guanti per assistere più di un paziente; 
 non lavare i guanti tra un paziente e l’altro; 
 togliersi i guanti durante l’assistenza ad un paziente se si deve passare da una parte contaminata ad una 

parte pulita; 
 lavarsi le mani immediatamente dopo la rimozione dei guanti o di altri dispositivi di protezione. 
 
Altra cosa sono le Precauzioni da Contatto (vedi procedura aziendale “Misure di Isolamento in Ospedale”) 
adottate per ridurre il rischio di trasmissione di malattie epidemiologicamente importanti trasmissibili per 
contatto diretto (da superficie corporea a superficie corporea) o indiretto (da oggetti inanimati, come 
strumenti, aghi, attrezzature, superfici di arredi, effetti letterecci, ecc. a superficie corporea). Queste 
precauzioni servono a ridurre la probabilità che le mani del personale, contaminate con microrganismi da un 
paziente o da un fomite, possano trasmettere questi germi ad un altro paziente o all’operatore sanitario 
stesso. 
In questa situazione nessuna attività assistenziale deve essere prestata con le mani non guantate. 
 i guanti devono essere indossati prima di entrare nella stanza del paziente e durante qualsiasi manovra 

assistenziale; 
 devono essere cambiati tra un paziente e l’altro; 
 devono essere cambiati durante l’assistenza ad un paziente se si deve passare da una parte del corpo 

contaminata ad una parte pulita; 
 devono essere tolti prima di uscire dalla stanza  e le mani devono essere immediatamente lavate; 
 devono essere integrati con tutte le altre protezioni barriera. 

 
 
  
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 

TEMPI D’USO DEI GUANTI 
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SI 

 

QUANDO SI DEVONO UTILIZZARE I GUANTI 
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QUANDO NON SI DEVONO UTILIZZARE I GUANTI 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
  Effettuare il lavaggio delle mani prima e dopo 
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ESEMPI UTILIZZO ERRATO DEI GUANTI 
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Riesame e Revisione 
Il presente documento verrà sottoposto a revisione triennale o in caso di variazioni alla procedura. 
 
Identificazione Delle Modifiche 
Le modifiche apportate durante le successive revisioni della procedura saranno effettuate in carattere Tw Cen 
MT n°11 e stile corsivo. 


